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La legge di bilancio
e l'emergenza

climatica

EDOARDO ZANCHINI

D
avvero non potrà esse-
re la solita Legge di bi-
lancio peri temi ener-

getici e ambientali. L'emergen-
za climatica ha superato le bar-
riere negizioniste, dopo la
drammatica accelerazione nel-
lo scioglimento dei ghiacciai e
negli impatti devastanti di fe-
nomenimeterologici estremi.

—segue a pagina 22—

G~
L'obiettivo è di arrivare

a mobilitare al 2030

oltre 50 miliardi di euro

all'anno, tra fondi

europei e nazionali,

per muovere davvero

la transizione energetica

Emergenza climatici.; non potrà
essere la solita legge di bilancio

— sede dalla prima —

NE Ultimi, in ordine di tempo,
quelli lasciati dal tifone Hagibis
sabato scorso in Giappone. E poi
l'enorme mobilitazione interna-
zionale per il «climate strike»,
che in Italia ha visto protagoni-
sti un milione di ragazzi il 27 set-
tembre nelle piazze a manifesta-
re perché si mettano finalmen-
te in campo azioni concrete e
ambiziose.
PER NON DIMENTICARE gli impe-
gni presi dal Presidente del Con-
siglio Conte alle Nazioni unite e
da Pd e Cinque Stelle nelle tratti-
ve di governo. Eppure il rischio
che finisca tutto in una bolla di
sapone è concreto, come si è vi-
sto con la deludente proposta di
Decretó Clima presentata dal
Ministro dell'Ambiente. Delle
scelte per smuovere questa si-
tuazione si è discusso ieri a Ro-
ma in una iniziativa organizza-
ta da Legambiente e Forum Disu-
guaglianze, nella quale sono sta-
te presentate le proposte per un
Green new deal capace di rilan-
ciare investimenti e creare op-
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portunità di rilancio industriale
e economico, per tutti e in ogni
territorio.
IL CONFRONTO, a cui hanno parte-
cipato rappresentanti del Gover-
no, parlamentari e associazioni,
sindacati e imprese ha posto in
evidenza clue questioni di attua-
lità nella fase delicata che sta at-
traversando il Paese.

La prima riguarda le risorse
per dare gambe alla svolta
green nel bilancio dello Stato, e
per dire basta con le scuse e i rin-
vii. Dove trovarle? intervenen-
do in tre ambiti fondamentali:
spostando la fiscalità sulle fonti
fossili e abolendo i sussidi con-
tro l'ambiente, riformando le
concessioni sui beni comuni e
ambientali e spostando gli inve-
stimenti verso economia circolare
e fonti rinnovabili. Già nel 2020 lo
Stato potrebbe. recuperare oltre
un miliardo di euro da rendite ai
danni dell'ambiente e sussidi alle
fonti fossili che possono essere in-
vestiti in interventi di cui il Paese
ha urgente bisogno.
LA REVISIONE della fiscalità lega-
ta a obiettivi ambientali, la ri-
conversione dei sussidi alle fos-
sili in incentivi e investimenti

green, l'introduzione eli una car-
bon tax, potrebbero permettere
di recuperare importanti risor-
se, crescenti da destinare per
metà agli investimenti green e
per metà alla riduzione della fi-
scalità sul lavoro in particolare
per chi guadagna di meno.

L'obiettivo è di arrivare a mo-
bilitare al 2030 oltre 50 miliardi
di Euro all'anno, tra fondi euro-
pei e nazionali, per muovere
davvero la transizione energeti-
ca. Ma non basteranno nuove ri-
sorse, serve anche un cambio
delle politiche e delle priorità,
perché sono fermi proprio i can-
tieri più importanti, ossia quelli
di metropolitane e tram, im-
pianti solari, riqualificazione
energetica degli edifici e messa
in sicurezza del territorio.
E fino ad ora dai Ministri De

Micheli e l'atuanelli abbiamo
sentito parlare sopratttto di
grandi opere, autostrade e cen-
trali a gas. Per questo motivo so-
no stati individuati 10 obiettivi
per ridefinire le politiche pub-
bliche, che rappresentano al-
trettante missioni su cui focaliz-
zare gli investimenti green.
Ma anche la seconda questio-

ne su cui si è scelto di concentra-
re l'attenzione è importante,
perché occorre evitare che le op-
portunità che si andranno ad
aprire non riguardino tutti. Al-
cuni luoghi e lavoratori rischia-
no infatti di pagare le conse-
guenze della chiusura di centra-
li e di produzioni inquinanti,
mentre il taglio dei sussidi alle
fossili deve essere accompagna-
to da incentivi per dare la possi-
bilità a tutti di scegliere alternati-
ve sostenibili. Bisogna scongiura-
re il rischio che si allarghi il diva-
rio delle possibilità tra chi si po-
trà permettere di cambiare - con
una casa efficiente, il solare, l'au-
to elettrica, prodotti biologici,
ecc - e chi si troverà a pagare eli
più per i servizi senza vedere al-
cun miglioramento e con anche
il rischio di perdere il lavoro.

Al Governo chiediamo eli fare
di questa Legge di Bilancio il pri-
mo passo nella direzione di una
transizione ecologica guidata
da obiettivi di giustizia sociale.
Le idee e le proposte non manca-
no per scegliere questa strada,
mentre di sicuro la mobilitazio-
ne non si ferrerà. Prossima tap-
pa lo sciopero mondiale per il cli-
ma indetto per 1129 Novembre.
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